
Darfo Boario Matteo Beretta prende già la mira
L’ex lumezzanese nuovo centravanti neroverde. Maffezzoni: «Era il nostro primo obiettivo»

SALÒ La FeralpiSalò giocherà al
Turina le gare interne dell’immi-
nente campionato di LegaPro 1. La
notizia era nell’aria, ma da ieri è fi-
nalmente ufficiale, dopo il definiti-
vo ok della LegaPro che evita al
club gardesano il trasloco al Riga-
monti. I gardesani potranno così
ospitare tutte le partite casalinghe
della stagione 2012/’13 al Turina,
anchese dovranno comunque pre-
sentare un programma di lavoro
biennale per mettere a norma lo
stadio.
La vicenda si chiude comunque
nel migliore dei modi per la società
del presidente Giuseppe Pasini,
che al termine della scorsa stagio-
ne era stata costretta a cercare un
terreno di gioco lontano da Salò pe-
na il non potersi iscrivere al cam-
pionato.Leregole dellaLegaPro, in-
fatti, impongono ad ogni società di
Prima Divisione di utilizzare come
stadio una struttura con la capien-
za di almeno 4.000 spettatori, così
la società del Garda era stata co-
strettaa trovareuna nuova casa, in-
dividuata nel Rigamonti di Mom-
piano.
L’intenzione della dirigenza verde-
blù era però quella di trasferirsi a
Brescia per un periodo il più breve
possibile, cercando di abbreviare i
tempi per mettere a norma il Lino
Turina, la cui capienza attuale è di
2.400 posti.
Ladecisione, oltretutto, avevacrea-
to parecchi malumori, con l’inizia-
le opposizione del Brescia Calcio
ad un’eventuale convivenza con i

gardesani. Problemi che sarebbero
sorti in particolar modo pensando
al logorìoal qualesarebbe stato sot-
toposto il manto erboso, sul quale
si sarebbe giocato ogni settimana,
e per tutti i lavori extra necessari,
tra i quali (per esempio) lo sposta-
mento dei cartellonipubblicitari in
occasione di ogni match.
In questi mesì, però, la società gar-
desana ed il Comune di Salò hanno
chiesto più volte alla LegaPro una
nuovaderoga, dopo quella già con-

cessa lo scorso anno ai verdeblù in
quanto neopromossi in LegaPro 1:
avere uno stadio da 4.000 posti per
un club che di spettatori ne ha 800
a partita (dati alla mano, è la media
delloscorso campionato dei verde-
blù in LegaPro 1) pareva davvero
un’esagerazione.
La svolta è arrivata il 9 agosto, gior-
nodellacomposizione dei calenda-
ri: il Presidente della federcalcio
Giancarlo Abete si è interessato al-
la situazione di tutte le squadre alle

prese con il problema dello stadio
ed ha invitato la LegaPro ad am-
morbidire la linea.
Così, dopo che già mercoledì scor-
so era arrivata la deroga per la gara
di Coppa Italia che si giocherà do-
mani (ore 19) al Turina contro il Ve-
nezia, ieri è arrivata la notizia più
importante, quella che riguarda il
campionato. Anche se comunque
la capienza dello stadio dovrà esse-
re aumentata...

Enrico Passerini

Lo stadio Lino Turina di Salò. Nel riquadro in alto il presidente Giuseppe Pasini, in basso il sindaco gardesano Barbara Botti

■ Entusiasmo allestelleinrivaalGarda.LaFe-
ralpiSalò giocherà infatti al Turina evitando in
tal modo il trasloco al Rigamonti. Il presidente
verdeblù Giuseppe Pasini annuncia la notizia
congrandesoddisfazione.«Riprendiamodado-
ve abbiamo lasciato. Torniamo a Salò? No, ci
restiamo. È una notizia bellissima per tutti: per
la dirigenza, per la squadra, ma soprattutto per
i nostri tifosi. Se ci fossimo trasferiti a Brescia
sarebbe stato un disagio per tutti, spettatori e
sponsor. E poi non sarebbe statoil massimo ve-
dere uno stadio da quindicimila persone semi-
vuoto: la sensazione sarebbe stata quella di gio-

care a porte chiuse. Avevamo dovuto prendere
questa decisione perché sembrava che non
avessimo scelta. Invece è arrivato un ripensa-
mento da parte della LegaPro, che finalmente
ci ha concesso la deroga. Merito nostro, ma an-
che dell’Amministrazione comunale di Salò,
chevogliamoringraziaresentitamente.IlSinda-
co Botti, il vice sindaco Zambelli e l’assessore
Toffoletto hanno lavorato al nostro fianco per
poter lasciare a Salò i colori verdeblù e noi ab-
biamo dimostrato di non voler lasciare la no-
stra casa». Anche il vice sindaco di Salò, Stefa-
nia Zambelli, commenta la notizia con toni en-

tusiastici: «Siamo molto soddisfatti. La collabo-
razione con la FeralpiSalò è stata lineare, lo di-
mostrano i risultati: entrambi avevamo lo stes-
so obiettivo. Certo, c’è stato molto da fare e ci
siamo attivati anche con interrogazioni parla-
mentari.MaLa LegaProallafine ha capito,con-
cedendoci una deroga. Abbiamo presentato il
progetto e le delibere preparate in precedenza,
oltre ai permessi della Prefettura per la sicurez-
zadell´impianto.I lavoridellesaleinterneparti-
ranno com’era già previsto. Siamo davvero feli-
ci, abbiamo agito per amore dei tifosi, dei citta-
dini e dei colori verdeblù». e. pass.

Matteo Beretta
quando giocava
nel Lumezzane

LEGAPRO 2
Maccabitidal Lumeal Castiglione
■ Ancora un giocatore del Lumezzane sulla direttrice per
Castiglione. È l’esterno offensivo Luca Maccabiti, che la
società valgobbina ha ceduto in prestito alla squadra
mantovana di LegaPro 2. Dopo Borghetti, Prevacini, Pini,
Ferrari e Faroni, ecco dunque un altro petalo rossoblù che
va ad aggiungersi alla rosa a disposizione di Ciulli.

CICLISMO
Vuelta:oggisi riprende congli sprint
■ Ieri la Vuelta di Spagna ha osservato il primo giorno di
riposo. Dopo 9 tappe con l’iberico Rodriguez in maglia
rossa, oggi la corsa riprende con un arrivo adatto agli
sprinter prima della crono di 39 km che dovrebbe dare un
volto più definito alla classifica generale. Attualmente in
lizza oltre al leader, Contador, Froome e Valverde.

ATLETICA
Giudicemuorecolpitodalgiavellotto
■ Durante un meeting giovanile di atletica a Düsseldorf, in
Germania, un giudice di gara è morto dopo essere stato
colpito alla carotide da un giavellotto del quale aveva
calcolato male la traiettoria. Nel 2007, a Roma, il finlandese
Pitkameki aveva colpito (ma senza conseguenze) il saltatore
in lungo francese Salim Sdiri.

Feralpi Il Turina resta la casa verdeblù
Da Firenze la deroga per giocare a Salò anche i prossimi due campionati
Resta l’obbligo di presentare un programma di messa a norma dello stadio

L’INTERVISTA Giuseppe Pasini

«Giusto così. Grazie al Comune ed alla LegaPro»

DARFO BOARIO Virata a sorpresa e
l’affare è concluso. Matteo Beretta è il
nuovo attaccante del Darfo Boario: ieri il
direttore sportivo neroverde Giancarlo
Maffezzoni ha strappato il «sì» del bom-
ber, classe 1978, ex Lumezzane, Triesti-
na e Villalvernia (tra le tante) ed oltyre
100 reti tra i professionisti, che oggi sarà
in via Rigamonti per la ratifica del con-
tratto e per incontrare Nember e i nuovi
compagni. «Volevo una società di rilievo
e sono sicuro di averla trovata», ha detto
Beretta. «Cercavamo una prima scelta e
Beretta era il nostro obiettivo», ha ag-
giunto un Maffezzoni davvero contento.

Curriculum alla mano, il Darfo Boario
sembra aver trovato quella prima punta
che mancava: nella scorsa stagione, con
il Villalvernia di serie D, Beretta ha mes-
so a segno 19 reti in 35 partite e quest’an-
no, in attesa di trovare squadra,ha segui-
to tutta la preparazione estiva con l’asso-
ciazione calciatori.
«Sto bene e sono pronto a mettermi a di-
sposizione del mister e dei compagni -
ha confermato Beretta -. Sono una pri-
ma punta e so che da me si aspettano i
gol: proverò a farne il più possibile».
Sposato e già papà, Beretta vive a Seriate
e torna in terra bresciana dopo l’espe-

rienza del 2000/2001 con la maglia del
Lumezzane. «Diciamolo chiaro: non è
stata proprio una stagione indimentica-
bile- ammette-.Spero proprio cheaDar-
fo possa andare decisamente meglio. I
primi contatti con Maffezzoni risalgono
a tre giorni fa: ci siamo incontrati e sia-
mo andati subito d’accordo. So che il
Darfo è una società seria, con una bella
storia ed un pubblico esigente, ma è una
sfida che colgo volentieri. Ora voglio so-
lo conoscere i nuovi compagni e comin-
ciare a lavorare per mettermi alla pari
con il resto del gruppo. Non ho ancora
nellegambe i90 minuti della partita e do-

menica si comincia contro il Voghera
che mi dicono essere squadra tosta». Pa-
re comunque molto improbabile il suo
impiego già dalla prima di campionato.
A Darfo, Beretta ritroverà anche l’amico
Pansera con il quale ha condiviso l’espe-
rienza con la maglia dell’Albinoleffe. «È
un grande portiere e so che il Darfo pun-
ta giustamente su di lui», ha commenta-
to il giocatore.
Oltre a quella del Lumezzane (2000/’1)
di C1, Beretta ha vestito in serie B le ma-
glia di AlbinoLeffe, Triestina, Monza.
Nella scorsa stagione, a 33 anni, l’exploit
nel Villalvernia con il record personale
di gol in una stagione.
Al fotofinish, quindi, il presidente Bandi-
niha ceduto alla tentazione ed ha regala-
to la sorpresa ai tifosi neroverdi. Ora sa-
ranno fuochi d’artificio?

Sergio Gabossi

DESENZANO È iniziata ufficialmente
la nuova stagione anche per il Pozzolen-
go di Seconda Categoria. Nelle sale del-
l’azienda agricola La Provenza, a Desen-
zano, la società di Giorgio Santorum si è
ritrovata per presentare staff e rosa della
squadra che è stata inserita nel girone F e
che esordirà il 9 settembre.
Presenti, oltre al padrone di casa Fabio
Contato (che sarà anche sponsor), l’as-
sessore allo Sport di Pozzolengo Andrea
Pavoni, il direttore sportivo Roberto
Grandellie il responsabile del settoregio-
vanile (Pulcini, Giovanissimi ed Esor-
dienti) Claudio Monese.
«Non è stata un’estate facile - ha spiega-
toGrandelli -, abbiamodovuto fare icon-
ti con qualche imprevisto che ha influito
suinostriprogrammi:nonostante gliotti-
mi risultati dell’anno scorso, infatti, ab-
biamo con rammarico dovuto rinuncia-
reagli Juniores,cheperòsono stati inseri-
ti in prima squadra. Il ridimensionamen-
to economico non ha scoraggiato nessu-
noesono davvero contento cheigiocato-
ri d’esperienza abbiano accettato il com-
promesso. Il mister? Simone Pesciaioli
aveva dettodi voler iniziaread intrapren-
dere la carriera da tecnico, quindi ci sia-
mo affidati a lui».
Chiamato in causa, l’allenatore giallone-
ro non ha usato mezzi termini. «Il nostro
obiettivosono i play off: abbiamo lavora-
to molto bene nella prima settimana e se
continueremo su questa strada potrem-
mo fare davvero bene».
L’assessore Pavoni, infine, ha reso noto
l’accordo tra il Comune e la Polisportiva
per la creazione e vendita di magliette
con il logo del Pozzolengo: il ricavato sa-
rà devoluto in beneficenza ai terremota-
ti dell’Emilia. chi. ca.

PRESIDENTE Giorgio Santorum
ALLENATORE Simone Pesciaioli
PORTIERI Andrea Nicolai, Lorenzo
Venturini, Matteo Fraccaro, Stefano Taietti
DIFENSORI Leonardo Liguori,
Francesco Frigerio, Andrea Castelletti,
Matteo Morandi, Michele Salandini,
Davide Paiola, Andrea Durogati, Andrea
Fasolo, Davide Fasolo
CENTROCAMPISTI Massimiliano
Segato, Giuliano Richelli, Mattia
Franzoglio, Alberto Todesco, Francesco De
Antonis, Simone Gatto, Carlo Fiore,
Stefano Rossi, Mauro Soldi, Paolo Ottolini,
Omar Fezzardi, Gabriele Malavasi
ATTACCANTI Alessandro Gonzato,
Simone Pesciaioli, Matteo Zenegaglia,
Stefano Bonati
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